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nelle pagine interne

Difficile dar torto a chi, 
mentre sono iniziati i son-
daggi per la Tav, chiede 
garanzie per il controllo 
del territorio, vigilando 
sulla tutela dell’ambiente 
ed il rispetto del-
le normative edi-
lizie. Ma, date 
queste garanzie, 
non si può pen-
sare di rinviare 
all’infinito un sì, 
forse anche sof-
ferto, alla nuova 
linea ferroviaria 
Torino-Lione. 
Perso  ques to 
treno rischiamo 
addirittura l’ad-
dio al corridoio paneu-
ropeo. Preoccupazione 
bipartisan. Ma anche una 
preoccupazione trasver-
sale all’alta Italia. Debora 
Seracchiani, l’europar-
lamentare del Pd che nel 
Nord-Est ha preso più 
voti di Berlusconi, ne è 
perfettamente convinta, 
tant’è che ha «invitato il 
Governo ad una maggiore 
rapidità, anche per quanto 
riguarda la progettazione 
da Venezia a Trieste e 

verso Est», ricordando poi 
la scadenza del 31 genna-
io, imposta dall’Unione 
europea, per la consegna 
del progetto preliminare 
Torino-Lione.

Che ci sia una 
forte opposizio-
ne della Val Susa 
ne i  conf ron t i 
della Tav è ri-
saputo, ma non 
può essere la Val 
Susa a stoppare 
il progetto che, 
come scrivono ad 
esempio Merlo, 
Lucà ed alcuni 
loro colleghi par-
lamentari, costi-

tuisce una delle «grandi 
infrastrutture da cui dipen-
de il futuro del Piemonte» 
e non solo di una valle.

Quindi? Tutele a parte, 
l’opposizione alla Tav ha 
un po’ il significato di chi 
vuol fermare il tempo. Di 
chi non si rende conto che 
ci sono soluzioni alternati-
ve al solo traffico su gom-
ma. Quindi sì Tav, no tir. 

Le grandi 
opere
sono 

indispensabili
ma non 
devono

penalizzare
i collegamenti

regionali

Sì TAV, No TIR
(MA PENSIAMo ANChE

ALLA ToRINo-PINERoLo)
Nel 2009

A Pinerolo
record

del freddo
La stazione meteo di 

Attilio Chiabrando, che 
da vent’anni ormai foto-
grafa l’andamento delle 
stagioni a Pinerolo, rac-
conta un 2009 comples-
sivamente nella norma, 
piovoso il giusto (a parte 
un bagnatissimo aprile), 
afoso ma non troppo 
(top del caldo il 19 ago-
sto con +37°), soleggiato 
nella media che però, a 
dicembre, ci ha stupito 
con effetti speciali. Tra 
martedì 15 e mercoledì 
23 le temperature diurne 
e notturne hanno infatti 
espresso valori quasi 
costantemente sotto lo 
zero, toccando dome-
nica 20 un -15° che ha 
polverizzato il -14,2 del 7 
febbraio 1991.

■ Pag. 9
di M. Maggia

Intervista al gallerista

Tucci Russo
tra poesia e arte
TORRE PELLICE - È uno dei più grandi 

galleristi del Piemonte, conosciuto e ap-
prezzato per la sua attività - la galleria oggi 
in via Stamperia a Torre Pellice - da galleristi 
e collezionisti internazionali.

È Tucci Russo, uomo di grande cultura, 
dai modi timidi e gentili. Dagli inizi come 
poeta a Torino all’esperienza del ‘68, alla 
volontà di mettere insieme la critica artistica 
di quegli anni con quella che in Italia era solo 
politica fino alla scelta di portare avanti la 
propria poetica come gallerista.

 

Pag. 3 ■ di T. Rivolo

Palaghiaccio di Torre

La Valpe propone:
«Lo gestiamo noi»

L’Hc Valpellice - atteso da due partite 
cruciali con Bolzano e Cortina - lancia una 
proposta al mondo politico: «Abbiamo due 
progetti per una gestione al risparmio del 
palaghiaccio di Torre Pellice» afferma il 
presidente Roberto Barbero. «Investendo 
300mila euro su un sistema di cogenerazione, 
se ne potrebbero risparmiare 64mila all’anno. 
E con un mutuo da 1,7 milioni, che potremmo 
accollarci noi avendo la gestione garantita per 
20 anni, abbatteremmo completamente i costi 
di energia elettrica, grazie al fotovoltaico».  

Pagine 17 e 39 ■ di D. Arghittu

Su “L’Eco Mese”

Olimpiadi,
quei Giochi
lontanissimi

Quattro anni fa, le 
Olimpiadi di Torino. Dal 
10 al 26 febbraio 2006 si 
disputarono i ventesi-
mi Giochi invernali: un 
evento irripetibile che 
sembra lontanissimo, 
come (chilometrica-
mente) quello che nelle 
prossime settimane si 
svolgerà a Vancouver, 
in Canada.

Su “L’Eco Mese” di 
gennaio, da oggi in edi-
cola, Daniele Arghittu, 
Aldo Peinetti e Luca 
Prot hanno cercato di 
tracciare un bilancio 
dell’esperienza a cin-
que cerchi e dell’eredità 
lasciataci dalla grande 
kermesse sportiva.

Note assolutamente 
positive, come l’auto-
strada e le infrastruttu-
re viarie. Note assai più 
dolenti, come la gestio-
ne degli impianti sporti-
vi. L’ex-amministratore 
unico di Top, Pier Paolo 
Maza, dice: «Errori com-
messi da tutti. È ora di 
metterci insieme e fare 
sistema». Parlano anche 
gli sportivi: il torrese 
Andrea Chiarotti, che 
sarà con Valerio Cor-
vino (piossaschese) 
l’unico rappresentante 
del nostro territorio in 
Canada, nello sledge 
hockey; il volverese Fa-
bio Carta, che guarderà 
da lontano quei Giochi 
che ha bazzicato dal 
1998 in poi.
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Oltre a Varenne un migliaio di trottatori di valore pascolano nei paddok

A Vigone il cavallo è d’oro
È morto lo stallone Joie De Vie, con quasi duemila figli sparsi nel mondo

Vigone si conferma uno dei centri di 
eccellenza nazionali ed internazionali per 
l’allevamento del cavallo da trotto. Non 
solo per il loro numero, circa un migliaio, 
ma soprattutto per la qualità eccelsa che 
li caratterizza.

Basta scorrere la classifica degli alle-
vatori, guardando all’entità delle somme 
vinte, per scoprire che allevamenti come 
“Il grifone”, “Le Fontanette” e “Barutella” 
si trovano ai primi posti delle classifiche 
nazionali e che in un Centro di allenamen-
to come l’Ajrale, dove tra gli altri opera 
un driver vincente come Marco Smorgon, 
si lanciano campioni di successo.

Varenne è sicuramente la star locale, 
ma attorno a lui vivono altri protagonisti 
di successi epocali.

Uno di questi ultimi è stato Joie De 
Vie, lo stallone di trent’anni morto il 12 
gennaio presso Le Fontanette di Vigone. 
Era stato il primo trottatore mondiale, 
nel 1983, a vincere oltre un milione di dol-
lari in una sola stagione di corse ed era 
stato acquistato nel 1992 da una cordata 
di imprenditori vigonesi che avevano 
sborsato due milioni di dollari, quattro 
miliardi di lire di allora, per assicurarse-
ne le prestazioni amatorie.

Bravo in razza come in pista, Joie De 
Vie vanta quasi duemila figli sparsi nel 
mondo: 595 registrati negli Stati Uniti e 
998 nati in Italia, oltre a quelli che pasco-
lano nel Nord Europa.
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Anziani ma con tanti progetti

Questi giovani 
ultra 65enni

Supera il 21 per cento la 
percentuale di anziani ultra 
65enni presenti nel territorio 
del Pinerolese, con punte 
ancora più elevate in Val Chi-
sone e in Val Pellice. E alta 
è la percentuale anche dei 
“Grandi vecchi”. Ma come 
dice la dott.ssa Graziella 
Rossi, primario del reparto 
di Geriatria di Torre Pellice, 
«oggi si invecchia di più, 
ma meglio». Uno splendido 
esempio di ciò ce lo offre Pa-
squale Ricossa (nella foto), 
100 anni il 20 gennaio: gioca 
a bocce, fa volontariato nelle 
Case di riposo e afferma: «La 
vita è una cosa meravigliosa, 
non sprecatela».

■ Pag. 5
di D’Agostino e Ferrero

PinEROLO-mOnDO, anDaTa E RiTORnO

È partito da Pinerolo giovanissimo, tant’è che l’Arena di 
Verona aveva difficoltà ad assumerlo per farlo entrare 
nel suo corpo di ballo. Oggi Walter Cinquinella, dopo 
vent’anni di danza nelle migliori compagnie internazio-
nali, dall’Europa agli Stati Uniti - è anche stato primo 
ballerino nella compagnia Marta Graham di New York 
-, un’intensa attività di coreografo e direttore artistico a 
Tel Aviv, e persino un riconoscimento da parte dell’Une-
sco per il suo impegno nella danza, è tornato a casa. 
«Ero stanco di sentirmi straniero», ci ha confessato. 

Pag. 33 ■ di S. D’Agostino

Nichelino

Si ridimensiona
anche 

“Mondo Juve”
NICHELINO - Non solo 

la squadra bianconera è 
ridimensionata in questo 
campionato di calcio e na-
viga, salvo colpi di timone, 
verso la metà classifica, 
ma anche il centro com-
merciale “Mondo Juve” 
progettato nel territorio 
tra Nichelino e Vinovo 
corre il rischio di essere ri-
dotto. Complice la crisi. La 
società Gilardi Costruzioni 
che ha in carico Mondo 
Juve ha presentato all’as-
sessore all’Urbanistica di 
Nichelino Franco Fattori 
un progetto in formato 
“low cost”. Meno volumi e 
meno viabilità.

■ Pag. 25
di M. Rambaldi

Le iniziative

Il territorio
si mobilita
per Haiti

Il Pinerolese si mobilita 
per Haiti.

Le iniziative per aiutare 
il Paese caraibico colpito 
da una delle più grandi 
tragedie di sempre sono 
molte: dalle associazioni 
alle Amministrazioni co-
munali, dalle parrocchie 
alla Caritas diocesana. 

«Si tratta di un paese 
poverissimo, c’è bisogno 
di tutto, si è alla dispe-
razione» spiega padre 
Gianfranco Lovera di Sa-
luzzo, che su quell’isola 
manda avanti un ospedale 
per bambini. Medicinali e 
generi alimentari a lunga 
conservazione, vestiti e 
scarpe, si raccoglie un po’ 
di tutto per quelle perso-
ne che hanno perduto 
ogni cosa. 

■ Pag. 6
di Falco e Capitani

RucaS, PERLa TRa LE PiccOLE STaziOni

Funziona la promozione turistica coordinata dall’Atl unica? La Provincia di Cuneo 
vigila di più sulla sopravvivenza delle piccole stazioni ed è alla cabina di regia per 
distribuire (meglio) i fondi regionali (3,5 milioni di euro) destinati alla sicurezza 
delle piste. Nella foto, il funzionale tapis roulant per i principianti di Rucas: presto 
arriverà il nuovo campo scuola.  

Pagine 4 e 7 ■ di Bianciotto e Miè

Pier Giovanni Trossero
■ Segue a pag.2

la “Giornata della 
memoria”: iniziative 

in molti comuni 
del pinerolese

pagine interne

Altroché sopprimerlo come vorreb-
be il ministro Alfano! Berlusconi e il 
suo Governo al Tribunale di Pinerolo 
dovrebbero fare un monumento. E non 
perché vanta risultati d’eccellenza, ma 
perché proprio qui è nata la vicenda 
che potrebbe permettere al premier di 
allungare i tempi di qualche suo pro-
cesso. E proprio un giudice pinerolese 
ha sollevato la questione di legittimità 
su cui la Corte costituzionale si è 
espressa un mese fa. 

Andiamo all’origine di quel proces-
so che pareva senza storia e nessun 
futuro. Agosto 2006: a Chezal di Pra-
gelato un piccolo imprenditore edile 
sta realizzando un box. Visti i lavori 
in corso i padri Somaschi gli chiedono 
(anche se la circostanza è negata dal 
superiore e dovrà essere accertata in 
giudizio) di dare una sistemata alla 
strada che conduce alla loro colonia. 

Un paio di camionate di terra, le buche 
sono riempite e il collegamento torna 
agevole.

Tutto sarebbe finito lì, se non fosse 
che l’imprevisto è sempre alle porte e 
questa volta prende le sembianze di 
una pietra che si mette a rotolare, per 
fermarsi solo nel bagno di una casa 
vicina. Non paga, sfonda pure la tazza 
del water. Da qui la segnalazione alla 
Forestale, che denuncia in Procura 
sia l’esecutore dei lavori (A.F.), sia i 
padri Somaschi proprietari del terreno 
(nella persona del superiore).

Entrambi chiedono ed ottengono 
dal Comune una concessione in sana-
toria, grazie alla quale viene estinto 
il reato urbanistico (l’aver costruito 
senza permesso): l’unico inizialmente 
contestato. 

Lucia Sorbino
■ Segue a pag.2

Da Pinerolo alla sentenza della Corte costituzionale

Il processo di Pragelato
servirà a Berlusconi?

A Orbassano

Mini-stangata
per la zona blu

ORBASSANO - Dal 1º 
febbraio parcheggiare in 
centro costerà più caro. 
Per lasciare in sosta la 
propria autovettura nelle 
strisce blu la tariffa lievita 
da 50 a 80 cent all’ora. 
Una mini-stangata, pari al 
60 per cento, in attesa di 
nuovi parcheggi richiesti 
a gran voce dai cittadini.

■ Pag. 24
di P. Polastri

Alla Dytech Dynamic di Airasca, tutto il personale a rotazione

450 in cassa, ma non fa notizia
Non sembra aver fine la crisi occupazionale del Pinerolese

Sembra senza soluzione 
di continuità la crisi occu-
pazionale che ha colpito il 
Pinerolese. Quasi tutte le 
principali aziende del terri-
torio, soprattutto se legate 
all’industria dell’auto, sono 
in cassa integrazione, ma 
non fa più notizia. Questo 
ammortizzatore si può dire 
sia entrato a far parte inte-
grante della strategia indu-
striale delle grandi aziende, 
che ne modulano l’uso a 
seconda delle esigenze di 
magazzino. In questi gior-
ni, tra i tanti, il caso della 
Dytech di Airasca, mentre 
all’Indesit si accelera l’eso-
do volontario.

■ Pag. 4
di A. Maranetto

Nuova delibera regionale

Cambia la mappa
del rischio sismico

La Giunta regionale ha 
deliberato, martedì 19 
gennaio, una nuova map-
pa delle zone a rischio 
sismico. Il Pinerolese 
storico è stato declas-
sato da “zona 2” a “zona 
3”, parte della pianura 
invece sale da “zona 4” 
a “zona 3”. 

Ora - dopo un perio-
do di transizione di 120 
giorni - tutti dovranno 
costruire seguendo le 
norme anti-sismiche. Ma 
si pone il problema dei 
controlli, che spettano 
- su tutto il territorio re-
gionale - all’ufficio Arpa 
di Pinerolo.

■ Pag. 7
di D. Arghittu

area Commerciale
abbadia alpina - pinerOLO

SOTTOPREZZI
area Commerciale

abbadia alpina - pinerOLO

SOTTOPREZZI


